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ORDINE FELINO Il miglior consulente dell'uomo 

Ovunque si comandi 
c'è un gatto al comando 
Capi di Stato, diplomatici, Papi: la compagnia dell'animale più altero 
e indipendente è un comune denominatore fra gli uomini che contano 

·~ 1 •· arinaAlberghiiùhadedica­
·~ l l· to un volumetto (edito da 

L't'l>· ~ Mursia, pagg.l20, euro 11) 
. .lit. ai Gattidipotere.ll sottoti­
tolo recita •l gatti consiglieri dei grandi 
della Terra•. L'autrice ha credenzialisoli­
de per occuparsi di gatti. Ne possiedé in­
fatti tredici- insieme a due cani- e allinea 
nella propria bibliografia una serie di li· 
bri che vanno da Iacopo Bassano 
( 151 0-1592)& ilsuogallo a Ilgattocusmi­
codi PuulKiee, aL'ombradelgatto. Il ma­
gico sorriso di Lewis 
Carroll, a Louis-Fer­
dinand Céline gatto 
randagio. Mi accodo 
quindi al suo sapere 
pur essendo padro­
ne -si fa per dire- sol­
tanto d'un barbonci­
no albicocca e d'una 
mi eia comma n euro­
pea n. 

n gatto, domestico 
manonaddomestica­
bile-neavetemaivi­
sto uno nei circhi? -
haunapresenzadiri­
lievo nella letteratu­
raetlellastoria mino­
re. Che è poi, non di 
rado, quella d'inte­
resse maggiore. Noi 
gattofili amiamo a t­
tribuire alle nostre ti­
grette bonsai pensie-
ri elaborati. Conosco 
qualcuno che vede in 
quegli occhi di sme-

di Richelieu. Nell'essere devoti, i miei 
non hanno dawero preclusioni. Mao­
metto, a esempio, tagliò una larga mani­
ca del proprio mantello per non turbare 
il sonno del gatto che visi era acciambel­
lato sopra. 

L'aneddotica moderna dei gatti di p o-

COLLAilORAZIONE 
In un saggio di Marina 
Alberghini il rapporto 
fra politica e affetti animali 

.. raldo meditazioni 
sull' immortalità del- : .... -- r.:,.: . : . 
1' anima. Di sicuro 
esageriamo, così co­
me esagera la Alber­
glùru accreditando 
ai gatti dei potenti un 
ruolo di suggeritori 
delle grandi decisio­
ni. Eppure la sublime 
indifferenza del gat­
to è un insegnamen­
to prezioso. Scrisse 
HippolyteTaine, cita­
to dalla Alberghitù: 
•nellamiavitahostu­
diato tantissinù filo ­
soli e tantissimi gatti, 
i gatti sono assoluta­
mente superiori•. 

Nella galleria dei 
perso naggi che si 
confidaronoconillo­
ro gatto,gli italiani so­
no in netta minoran­
za, anche se Caterina 
de' Medici, gattofila 
regina di Francia, era 

· . . 
·"'\; 

te re concerne soprattutto il mondo an­
glosassone. Winston Churchill predilige­
va i gatti, non risparmiando loro, a causa 
della sua indole collerica, qualche insul­
to. Ecco unsingolare episodio. Churchill . 
stava parlando al telefono con il Lord 
Cancelliere quando il gatto Mickey co-

SENSIBILITÀ 
Da Richelieu a Clinton: 
nelle stanze del potere c'è 
sempre posto per un miei o 

nùnciò a giocare con il filo del telefono. 
•Mi blocchi la linea idiota• urlò Chur­
chill. Poi rivolto allord cancelliere: •Non 
dicevo a te•. In seguito, contrito, offrì al 
gatto le proprie scuse: •Non nù vuoi più 
bene?». Gli staturtitensi sono bravissimi 
nel mitizzare gli atti e i detti delPresiden­
te e della sua fanùglia, e nel consegnare 
alla storia tutto ciò che nell'ambito di 
quella dimora avviene. Non fanno ecce­
zione gli ospiti a quattro zampe del mi­
ster President di turno, da lunghissimo 
tempo protagorusti. Abraham Lincoln 
era un animalista istintivo e intensivo. 
Un testimone lo vide carezzare per 
un'ora il suo micione. Theodore Roose­
veltè stato immortalato durante un rice-· 
vimento ufficiale accanto al suo gatto 
Slippers. Bill Clinton aveva ungano a no­
meSocks. 

Non so quanti e quali ospiti a quattro 
zampe abbia l'Eliseo. E non so nemme­
noquantineabbiailnostroQuirinale,do­
velospaziopercarùegatticertononman­
ca, ma dove prevalgono i cavalli. Un mi­
cio, durante quelle sfilate di mandarini 
ingessatichecaratterlzzanolesolenni.ce­
rimonie italiane, ci starebbe proprio be­
ne. Ma farebbe sfigurare, conlasuaspon­
tanea bellezza, le Alte Autoritàlì schiera-
te. 

CUCCIA BIANCA 
Bill Clinton durante 
un discorso ufficiale 
nelle vesti di presidente 
degli Stati Uniti. 
Alle sue spalle, il suo 
amatissimo gatto Socks 

SOTIIGLIEZZA 
Armand-Jean du Plessis, 
il celeberrimo cardinale 
Richelieu (Parigi, 
9 settembre 1585- 4 dicembre 
1642) circondato 
dagli amatissimi felini 

PROFONDITÀ 
Anche Hippolyte Adolphe Taine 
(Vouziers. 21 aprile 1828 -
Parigi, s marzo 1893), filosofo, 
storico e influentissimo 
critico letterario, 
era legatissimo ai gatti 

E intorno a una fiaba di loyce volano graffi 

ALllUM l ".'J,1 

OLTRE 200 LETTERE INEDITE 

Jacques Mm1tain 
e Gino Severini 
Se filosofia e mte 
si incontrano 
Maurizia Tazartes 

rriviamo entrambi alla 
<;( 1.' .1 sera della nostra vita ... » 

_ scriveva il 21 dicembre 
1965 il filosofo )acques Marita in al­
l'anùco pittore Gino Severini. Era­
no le ultime battute di una intensa 
corrispondenza durata quarant' an­
ni, dall923 all966. !127 febbraio 
l96GSeverinimoriva,interrompen­
do il dialogo. n filosofo lo avrebbe 
seguito nel l 973. Ora p i ùdi duecen­
to lettere raccontano la loro anùci­
zia profonda, tra dure vicende di vi­
ta, polemiche, spostamenti tra 
Francia, Svizzera, Italia, Stati Uniti, 
e guerra: le possiamo leggerle come 
unromanzonellibro/lcarteggio. Gi­
liO Severini-Jacques Maritain, 
1923-1966 (Olschki, pagg. 
XXX-298, euro 34; a cura di Giulia 
Radin). Gli argomenti trattati sono 
tanti, il lavoro, la salute, i dibattiti 
contemporanei su Ila filosofia e l' ar­
te sacra. 

Sevcrini conosce Maritaina Pari· 
gi proprio nel momento in cui, do­
po esperienze futuriste, cubiste e la 
pubblicazione nel 1921 del saggio 
Du cubismeau classicisttze, affronta 
l'arte sacra. Reduce da una crisi reli­
giosa, culminata nell923 nell'ade­
sione al cattolicesimo, trova in Mari· 
tain un intcrlocutore attento c raffi. 
nato.Jacques, nato in una colta fa­
miglia protestante, allievo di l·lenri 
Bergson al Collège de France, con­
vertito nell906alla religionecattoli­
ca,sla elaborando una nuova esteti · 
ca sulla base del pensiero di Aristo­
tele e di san Tommaso d'Aquino. 
Nell920aveva pubblicatoArtcSco­
laslique, un volumedisuccessoan­
che negli ambienti laici. Il capitolo 
Vlll riguardava l'uArte Cristiana». 

Su quel terreno comune avviene 
l'incontro spirituale tra il filosofo e 
il pittore. •Ella mi ha dato con gran­
de semplicith un libro, il suo Art et 
Scolastique, che nù è infinitamente 
prezioso.Emigiungeinunmomen­
to in cui avverto la necessità di esser­
varel' arte dal suo stesso punto divi­
sta,. scrive Severini a Maritain illB 
settembre l923daNanterre.ll pitto­
re inizia la sua riflessione sull'arte 
sacra, diventando uno dei protago­
nistidelsuorinnovamentoattraver­
so la ripresa dell'affresco e del mo­
saico in chiese francesi e svizzere. 
Maritai n lo segue, aiutandolo.eco­
nomicamente,procurandoglicom­
missioni e discutendo con lui le 
nuove idee. Così mentre il povero 
Severini si arrampica nel freddo dcl­
lechiesedi Scmsales e del territorio 
di Friburgo per realizzare Crocifis­
sioni e Trinità, ammalandosi di pol­
monite, l'amico lo soccorre, lo ospi­
ta, lo sostiene con un pensiero luci­
do e rigoroso. 

toscarussima e anche se tra i •gatti devo­
li» è da annoverare il «micetto• di Anni­
baleSermattei della Genga, cioè papa Le­
one Xll. Quel pontefice triste, ascetico e 
malaticcio, aveva un debole appunto per 
«micetto», e quando si senti vicino alla 
morte volle assicurare il futuro del suo 
protetto. Per questo si rivolse non al pri­
mo venuto, ma all' ambasciatorediFran­
cia François-René de Chateaubriand, 
scrittore di rango, che annoterà nelle sue 
Memorie d'o ltretomba: «17 febbraio 

.. nche James Joyce, solitario e intro­
r\. spettivo come Leopold Bloom, il 
protagorusta del suo Ulisse, amava molto 
i gatti. È nota la fiaba Il gatto e il diavolo, 
scrittaperilnipotino.Marecentementeè 
uscita ~al_cilit~dro del suo epistola~io una 

strati. Ma intorno al gatti di Copenaghen 
(questo il titolo della gustosa narrazione) 
stannovolando graffì a nonfìrùre.Asolfìa­
re nùnacciosamente sull'iniziativa è sta­
ta la Fondazione james Joyce di Zurigo, 
che detiene il ma~~scritto originale del~a 

scorsi 70 antù dalla morte del loro autore, 
le opere di) oyce sono diventate di pubbli­
co donùruo, non essendo quindi più pro­
tette da copyright. Ma la fine del diritto 
d'autore, secondo la Fondazione, non ri­
~uard? gli ined.iti come ~u~st?. Da Ithy~ 

A scrivere lunghe pagine accora­
te, preoccupate, tormentate è il pit­
tore, dietro al quale c'è sempre par­
tecipe la moglie )canne Forte la sua 
famiglia. Maritain scrive più rara­
mente, coinciso e concreto. Accan­
to a lui, anche nelle lettere, c'è la bel­
la moglie Ha'issa, che Severini tenta 
di ritrarre, ma senza successo. Per­
ché,stranoadirsi, i\ritrattonon pia­
cc a Maritain: «Le dico molto sem­
plicementecheammiromoltoildi­
segno in quanto opera d'arte, ma 
che mi soddisfa meno come ritrat-


